
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 45 

presentata in data 16 dicembre 2020 

a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Casini 

 Realizzazione di due centri dedicati a persone con disturbi dello spettro autistico 

 a risposta orale 

 

 
 
I sottoscritti consiglieri regionali 
 
Premesso che: 

• la  l.r. 25/2014, la L. 134/2015 e successivi Decreti hanno aperto la strada a percorsi 
specifici di assistenza alle persone affette da disturbi dello spettro autistico, 

• in particolare il comma 1 dell’art. 7 della l.r. 25/2014 prevede: “ La Regione promuove e 
sostiene sul territorio regionale, oltre alle strutture già esistenti, la realizzazione di centri 
dedicati a persone con disturbi dello spettro autistico che fungano da centro diurno, centro 
residenziale e di sollievo, secondo i bisogni espressi dai territori e tenendo conto dei livelli 
di intensità ed alta complessità di assistenza che questi bisogni comportano. I centri sono 
ubicati in modo da assicurare un servizio omogeneo su tutto il territorio regionale”; 

• con DGR 1564/2017, l’ASUR è stata incaricata di avviare le procedure per attivare due 
strutture dedicate a persone con disturbi dello spettro autistico, una da collocare nel nord 
ed una nel sud delle Marche per garantire una omogenea copertura territoriale regionale, 
tenuto conto della struttura sperimentale già avviata a Jesi che copre la parte centrale 
della regione, 

• nella stessa deliberazione sono stati trasferiti all’ASUR Marche 800.000 euro per la 
realizzazione delle suddette due strutture, 

 
Visti i seguenti atti di controllo ed indirizzo presentati nella scorsa legislatura: 

• interrogazione n. 465 ad oggetto: “Disturbi dello spettro autistico: attuazione dell’articolo 
7 (Strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale) della legge regionale n. 25/2014”, 

• mozione n. 567 ad oggetto “Costituzione di centri diurni, residenziali e di sollievo dedicati 
a persone con disturbi dello spettro autistico, previsti dall’articolo 7 (strutture a ciclo 
residenziale e semiresidenziale) della legge regionale n. 25/2014”, approvata 
all’unanimità dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 6 dicembre 2019; 

 
Considerati i numerosi incontri operativi che nella scorsa legislatura sono stati organizzati per 
coordinare tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di realizzazione delle suddette due strutture 
ed accelerare il più possibile il loro avvio; 
 
Preso atto che: 

• l’ASUR ha individuato alla fine dello scorso anno la disponibilità di immobili e terreni a 
Pesaro e in provincia di Ascoli Piceno per avviare le due strutture, 

• in particolare a Pesaro è stato indicato un immobile di proprietà dell’ASUR in cui poter 
realizzare il centro; 

 
Ritenuto necessario attivare quanto prima i due suddetti servizi residenziali e semiresidenziali per 
accogliere persone affette da disturbi dello spettro autistico, dando un aiuto concreto, omogeneo 
in tutto il territorio regionale, alle famiglie di persone autistiche, 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

INTERROGANO 
 

 
il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

 se, essendo disponibili le risorse finanziarie stanziate da 3 anni per la realizzazione dei 
due centri dedicati a persone con disturbi dello spettro autistico (centri molto importanti 
per supportare le famiglie nella gestione dei loro cari) e non avendo a tutt’oggi l’ASUR e 
il Servizio Salute della Giunta regionale concluso l’iter per l’avvio delle due strutture, si 
intende favorire la conclusione delle procedure per  avviare i due centri, 

 se sia attualmente prevista nella programmazione regionale dei posti letto autorizzabili nei 
distretti sanitari 1 e 13, la dotazione necessaria per avviare i progetti strategici relativi alla 
realizzazione dei due centri dedicati a persone con disturbi dello spettro autistico che 
fungano da centro diurno, centro residenziale e di sollievo, 

 in caso contrario, con quale atto ed entro quanto tempo si ritiene di provvedere in tal 
senso, 

 se siano state individuate modalità alternative o complementari alla suddetta 
programmazione dei posti letto autorizzabili, che permettano un’attivazione più veloce dei 
due centri. 

 


